
SANITA’LECCO VA AVANTI
Anziani e problemi cardiaci
La tecnologia arriva in aiuto
La stenosi valvolare aortica era difficilmente curabile in persone di una certa età
Ora la protesi viene effettuata con un sondino grazie ad un intervento non invasivo

[     ieri la giornata]
Violenza sulle donne
Tanti casi in provincia

(g. riv.) Lecco ama le donne e ne combatte le violenze subite:
la provincia è infatti capofila di un progetto sperimentale, lan-
ciato un anno fa dall’assessore regionale alla famiglia Giulio Bo-
scagli: uno sportello anti stalking all’ospedale di Lecco. In un
anno di attività, lo sportello ha registrato ottantuno contatti te-
lefonici, 114 colloqui psicologici e 35 colloqui legali. Nel 55%
l’aggressore è l’ex partner, nel 26% un conoscente, nel 9% un
familiare, un vicino di casa nel 6% dei casi e un collega di la-
voro nel restante 4% delle situazioni. 
«Il primo impegno di tutta la società deve essere quello di spie-
gare ai nostri ragazzi che la persona è un valore in sé, che la don-
na è una ricchezza fondamentale per la società e che il rispet-
to per l’altro è indispensabile», ha detto ieri Boscagli alla tavo-
la rotonda "La rete a sostegno delle donne vittime di maltratta-
mento e violenza", organizzata dalla Provincia di Lecco in oc-
casione della giornata internazionale per l’eliminazione della
violenza sulle donne.
Un secondo incontro è stato organizzato dallo Spi Cgil che ha
posto all’attenzione della popolazione un fenomeno in cresci-
ta: «La violenza sulle donne anziane è sempre più diffusa, an-
che se non se ne parla - dice Nunzia Bianchi della Cgil - Ogni
72 ore una donna è vittima di violenza. Nei casi più estremi è
il femminicidio ma anche abusi sia fisici che psichici commes-
si da un familiare o da persone legate affettivamente alla vittima».

Si chiama "stenosi valvolare aorti-
ca", una malattia degenerativa che col-
pisce la terza età, impedendo al sangue
di fluire correttamente dal cuore. 
Malattia mortale e, fino ad og-
gi, difficilmente curabile per
i pazienti in età avanzata e
con pluripatologie, per i ri-
schi causati da un interven-
to a cuore aperto. 
Ora la buona notizia: all’ospe-
dale di Lecco, infatti, grazie
all’avvento della cardiochi-
rurgia viene praticata la pro-
tesi alla valvola aortica (in
gergo "Tavi"), con un intervento minin-
vasivo, attraverso un sondino introdot-
to per via percutanea o al massimo con
una piccola incisione. 
Pazienti target: ultraottantenni, già car-
diopatici o con pluripa-
tologie ( bronco pneu-
mopatie, insufficienze
renali o epatiche, arte-
riopatie, diabete compli-
cato.
Dodici i pazienti (la
metà donne) a cui fin’o-
ra è stata applicata la
protesi, introdotta quasi
sempre (in undici casi)
attraverso l’arteria femo-
rale, in un caso solo per via transapica-
le. 
In quest’ultimo caso, l’equipe del Man-
zoni è stata coadiuvata da quella del
dottor Paolo Tartara, dell’ospedale Ga-

vazzeni. 
La prima operazione, il 18 dicembre
2009. 
Su altri 8 pazienti è stata effettuata un

valvoplastica (dilatazione del-
la valvola senza applicazione
di protesi). Tutte le operazio-
ni sono andate a buon fine,
senza complicanze anche a di-
stanza di parecchi mesi. 
Più della metà dei pazienti ha
ricevuto anestesia generale, il
40 per cento una sedazione
profonda, e solo in alcuni ca-
si si è resa necessaria una tra-

sfusione di sangue. 
«Sono risultati lusinghieri, pur nella ca-
sistica limitata» commenta il dottor 
Gianluca Tiberti che, insieme al prima-
rio e capo del Dipartimento cardiova-

scolare, Felice Achilli, e
al collega chirurgo Luca
Mircoli, sta perfezionan-
do questo intervento, ef-
fettuato da circa tre an-
ni in Italia (mille inter-
venti l’anno).
L’operazione (durata
media: tre quarti d’ora)
consiste nella introdu-
zione di un device, una
sorta di palloncino che

espandendosi allarga la valvola. 
«La stenosi valvolare aortica grave è una
malattia che va subito curata all’insor-
genza dei primi sintomi» fa sapere
Achilli. 

Senza questo intervento, spiegano gli
addetti ai lavori,  l’aspettativa di vita è
di due anni al massimo dai primi sin-
tomi. Tre i campanelli d’allarme che
posso aiutare nella diagnosi e nel capi-
re la gravità della situazione: mancan-
za di fiato sotto sforzo, dolore toracico
e perdita di coscienza. Sintomi che pos-
sono comparire insieme o da soli. 
«Si tratta di una malattia diagnostica-
bile con una semplice visita cardiolo-
gica, mentre l’ecografia può stabilire la
stadio della malattia. 
Una volta applicata la valvola e tolta
quindi l’ostruzione, questa patologia
viene del tutto eliminata» sottolinea  an-
cora il primario. 

Laura Bosisio

ALL’AVANGUARDIA
www.laprovinciadilecco.it
Sul sito web le ultime dotazioni
all’avanguardia dell’ospedale
Manzoni di Lecco
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GLI UOMINI
Sono stati presentati i
nuovi medici: da destra
Luca Mircoli, il prima-
rio Felice Achilli e Gian-
luca Tiberti 

[ UNAVICENDA DOLOROSA ]

Fiori e preghiere per Eluana
Avrebbe compiuto 41 anni
Attivisti e movimenti in piazza ieri a Lecco. Tra molta indifferenza

IN 33 PUNTI VENDITA

Una spesa solidale
Oggi nei supermarket
la colletta alimentare
(l. bos.) Torna la Giornata nazionale
della Colletta alimentare. Oggi sarà
infatti possibile acquistare, in 33 pun-
ti vendita di Lecco e provincia, beni
alimentari da devolvere direttamen-
te nei negozi ai volontari del Banco. 
L’iniziativa è organizzata dalla Fonda-
zione Banco Alimentare, in collabo-
razione con Banca Intesa e Banca
Prossima. 
Questi i prodotti che si possono ac-
quistare per il Banco: olio, alimenti
per l’infanzia, (omogeneizzati e altri
prodotti non deperibili come: farine di
ogni tipo, latte, cereali, liofilizzati di
carne, pesce, verdure, minestre, pa-
sti pronti, succhi di frutta), legumi in
scatola, tonno e carne in scatola, pe-
lati e sughi. 
I volontari stazioneranno per tutta la
giornata nei seguenti punti vendita:
Carrefour Market (di Barzago, Olgina-
te e Primaluna), Billa (Barzanò), Ld
Market (Calolziocorte, Casatenovo,
lecco e Valmadrera), Legler Market
(Calolziocorte), Pellicano (Calolzio-
corte, Colico, Dervio, Mandello), Ben-
net (Casatenovo, Lecco caleotto e
Maggianio, Pescate), Esselunga (Ca-
satenovo, Cernusco Lombardone, Lec-
co), Italcoop (casate novo), Sigma (Ca-
satenovo, Nibionno), Coop (Imbersa-
go, Merate), Conad (Lecco), Iperal
(Lecco), Penny Market (Lecco), Pun-
to SMA (Lecco), Auchan (Merate), Rex
Supermercati (Monticello, Oggiono). 

Eluana Englaro ieri avrebbe
compiuto 41 anni.
Così, in occasione del suo complean-
no, fuori dalla Casa di Cura Lecco di
via San Nicolò che ne ospitò per di-
ciassette anni il corpo in stato vege-
tativo, Giorgio Celsi, portavoce del
gruppo "Ora et labora in difesa della
vita", Fabrizio Lastei di "Militia Ch-
risti" di Roma, l’avvocato Pietro Gue-
rini e una decina di attivisti (tra i qua-
li alcuni del Centro di aiuto alla vita
di Mariano e del Movimento per la
vita di Meda), hanno portato davan-
ti alla Casa di Cura Lecco (e poi in
piazza Cermenati) volantini, stri-
scioni ("Per Eluana, mai
più eutanasia"), de-
pliant, cartelloni.
Persino una grande
pagnotta e dell’ac-
qua a simboleggia-
re il mangiare e il
bere negato a Elua-
na dopo la decisio-
ne del Tribunale che
ne autorizzò il deces-
so per sospensione del-
l’alimentazione alla clinica
"La Quiete" di Udine il 9 febbraio
2009.
Un caso che, a distanza di quasi tre
anni, fa ancora discutere.  Ma fuori
dalla Casa di Cura lecchese, ieri, la
maggioranza delle persone ha tirato
dritto.  Qualcuno ha preso il mate-
riale distribuito. Qualcuno ha bofon-
chiato agli indirizzi di chi ha orga-
nizzato l’evento definendolo un "cir-
co" fuori da quella che fu per tanti
anni la dimora di Eluana. Pochissi-
me persone si sono fermate a parla-
re. Eluana è stata, tuttavia per gli at-
tivisti, il mezzo attraverso il quale po-
ter parlare anche di altri temi ineren-

ti sì alla vita, ovvero la legge sull’a-
borto. 
Ciò nulla toglie, però, al fatto che ci
sia stato chi ha fatto più di 600 chi-
lometri per venire a testimoniare la
sua contrarietà alla fine fatta fare ad
Eluana: «Stamattina (ieri per chi leg-
ge, N.d.r.) alle 7,15 - spiega Fabrizio
Lastei mentre i suoi recitano il rosa-
rio in favore di Eluana - ci siamo ri-
trovati in tanti a Santa Maria Maggio-
re a Roma per pregare per Eluana. Poi
abbiamo preso il treno delle 8,15 per
Milano ed eccoci qui. La nostra pre-
senza qui è per significare la nostra

lotta contro ogni forma di lesio-
ne della vita. Soprattutto

nei confronti di chi non
si può esprimere per
gravi disabilità o per-
ché malato termina-
le. Per noi ci sarà
sempre un affetto
intramontabile per
la dolce cicatrice

rappresentata da
Eluana, vittima di un

fatto orribile al quale ren-
dere onore e giustizia».

L’avvocato bergamasco Pietro
guerini, poi, con il suo sito
www.no194.org, ieri era a Lecco so-
prattutto per la sua lotta contro l’a-
borto. E per la raccolta di firme in fa-
vore di un nuovo referendum abro-
gativo della legge 194: «Eravamo 183
a gennaio e siamo più di 5.000 oggi».
Ci vorranno però 500mila firme per
ricominciare questa battaglia già per-
sa in un referendum del 1981. «Al-
tri tempi. Oggi è cambiato tutto - spie-
ga l’avvocato - Il caso Eluana e l’abor-
to in comune hanno la violazione
della sacralità della vita». 

M. Vil. 
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